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UNACOPPIADIGENOVESIAVEVASCOPERTOSULWEBL’USODELCYTOTEC

Abortoon line, rischia la vita a 17anni
Ricoverataperunagraveemorragia interna, indagato il fidanzatoventenne
MATTEO INDICE

MARCO e Francesca davanti al
computer si fanno prendere
dal panico e sullo schermo
compare veloce il nome “Cyto-
tec”, associato alle parole
«aborto»e«interruzionedigra-
vidanza». Marco e Francesca
hanno 20 e 17 anni, una storia
d’amore che sta andando bene
e non vogliono dire ai genitori
chelei, forse,è incinta.Perque-
stodecidonodifaretuttodaso-
li: lui che con una bugia si pro-
cura il farmaco - un gastropro-
tettore nato per curare l’ulcera
eusatospessoperbenaltro-lei
cheneprendenovecompresse
nello spaziodi ventiquattr’ore,
convinta dal fidanzato e senza
sapere bene cosa sta facendo.
Per dieci giorni perde sangue,
Francesca, finisce all’ospedale
dove i medici la salvano spie-
gandole chehaabortito eha ri-
schiato la vita per un’emorra-
gia interna.

La denuncia dellamadre
Questa storia si è trasformata
in un’indagine giudiziaria per
procurato aborto a carico d’un
ragazzo da poco diplomato,
dopo la denuncia che i genitori
della studentessa hanno pre-
sentato ai carabinieri. Non
stanno più insieme, Marco e
Francesca. E poteva (doveva)
andare in un altro modo se
avessero chiesto qualche con-
siglio in più.
Per rimettere insieme i pas-
saggi fondamentali non si può
fare altro che ripercorrerli in
ordine cronologico. Perlome-
nopercomelihannoricostruiti
fino ad oggi gli investigatori,
con le inevitabili contraddizio-
ni chehannosegnato il raccon-
to dell’uno e dell’altra. Stanno
insieme da parecchi mesi,
quandoleihaundubbio.Siamo
sul finire dello scorso anno, il
ciclo è in ritardo d’un paio di
settimane, un po’ troppo seb-
bene in altre occasioni fosse
stato irregolare.

«Eravamopreoccupati»
Con il trascorrere dei giorni si
preoccupanodipiù, sono(qua-
si)sicuricheleiaspettiunfiglio
sebbene qui si materializzi il
primo punto interrogativo.
Nessuno dei due faràmai cen-
no in modo netto allo svolgi-
mento d’un test di gravidanza:

«Cercavamounmodo-raccon-
terà Marco assistito dal legale
Claudio Velasco, davanti al so-
stituto procuratore Luca Scor-
zaAzzarà -per far sì che le con-
dizioni di Francesca si regola-
rizzassero». Ammesso che sia
la versione corretta (la ragazza

dirà d’essersi «fidata» del fi-
danzato e delle sue iniziative),
la strada che imboccano è la
peggiore. Prima le ricerche
online che svelano le potenzia-
lità del Cytotec: prodotto dalla
Pfizer e nato, appunto, contro
l’ulcera, ha come effetto colla-

terale le fortissimecontrazioni
dell’utero e un aborto quasi si-
curo entro le prime nove setti-
mane. Andrebbe venduto solo
dietro prescrizione medica,
non ripetibile, e però lui prova
(e riesce) ad aggirarla. Si pre-
sentadaundottore, spiega che

dopo una terapia a base di an-
tinfiammatori ha bisogno d’un
gastroprotettore e chiede gli
venga prescritto proprio il
Cytotec. È maggiorenne e non
occorre il consenso di nessun
altro, ma è andata davvero co-
sì?Ènecessarioapprofondire il
comportamentodelmedicoeil
modo in cui ha assecondato le
richieste del ragazzo?

L’sms: «Tutto a posto...»
L’indagine probabilmente ri-
sponderà, ma quel che conta è
ciò che è avviene dopo quella
prescrizione. Marco e France-
scavanno in farmacia, quindici
euro eilmedicinaleènelle loro
mani.Leineassumeladoseche
più d’un blog raccomanda per
accelerare l’interruzione di
gravidanza e a distanza d’un
giornoglimandaunsms: «Tut-
to a posto...». Ma le perdite che
perleirappresentanolaripresa
del ciclo mestruale sono in re-
altà il segno di un aborto, e per
giorni di un’emorragia interna
che le ha fatto correre pericoli
enormi.Lacorsainospedaleeil
responsodeimediciallibiti so-
no il preludio alla paura, alla
tensione e alla sofferenza un
po’mitigatidalpassaredeime-
si. E verbali e querele sono solo
la conseguenza formale d’un
doloresoprattutto,esemplice-
mente, intimo.
indice@ilsecoloxix.it
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ILCONSIGLIODELMEDICO: LECONSEGUENZEDEGLIABUSI SONOSPESSO IRREPARABILI

Farmacopericoloso se assunto indebitamente
Vienedi solitoprescrittodopoterapieconantinfiammatori: «Attenzioneall’overdose»

FEDERICOMERETA

ILMISOPROSTOL (nomecom-
mercialeCytotec)fapartedel-
la famigliadelleprostaglandi-
ne sintetiche. Sono sostanze
che hanno tra le diverse fun-
zioni il compito di “protegge-
re” lemucosadello stomaco, e
ciò spiega le indicazioni per
l’impiego del farmaco in tera-
pia.Vieneinfattiprescrittoso-
prattutto quando si assumo-
no a lungo antiinfiammatori
non steroidei, meglio noti co-
meFans,percombattere ildo-

loree l’infiammazione.Questi
farmaci possono nel lungo
termine aumentare il rischio
didanniallamucosadellosto-
maco e del duodeno, favoren-
do la comparsa di ulcere e in-
fiammazioni. Fin qua le indi-
cazioni generali per il farma-
co, che può essere prescritto
peraiutarechisoffrediulcera.
Pur essendo considerato si-
curo, anche visto il largo im-
piegochesenefa(èdisponibi-
le fin dal 1985), il medicinale
può avere un effetto nocivo
per la donna in gravidanza.

Come altre prostaglandine
naturali e sintetiche, il miso-
prostol aumenta sia l’intensi-
tà che la frequenza delle con-
trazioniuterine,oltreafavori-
re la comparsa di emorragie,
soprattuttoadaltedosi.E’evi-
dente quindi il potenziale
abortivo della cura, che va
sempreprescrittadalmedico.
I rischi vengonosegnalati dal-
la Food and Drugs Administra-
tion (Fda), che ricorda come
«l’uso impropriodelMisopro-
stolpuòprovocaregravieffet-
ti indesideratisiaper lamadre

che per il feto. Si può avere
morte della madre e del feto,
rottura o perforazione che ri-
chiedono un intervento chi-
rurgico». Addirittura ci sono
studi, come quello condotto a
LisbonaepubblicatosuObste-
trics e Gynaecology nel 2007,
che dimostrano come in caso
di overdose si possa arrivare
alla morte. L’adolescente in
questione aveva assunto ele-
vate quantità di medicinale,
sempre allo scopo di abortire.
E i rischi corsi sono stati ele-
vatissimi.

AFFIANCATEDACONSULTORIOEGIUDICETUTELARE.COSÌNONVENGONOCOINVOLTI IGENITORI

«Ancheper leminorenniesiste laprivacy»
Bo(Aied): «Magrazieall’informazione le interruzionidigravidanzacalano»
«IN QUESTA vicenda ci sono
molte cose che mi lasciano
perplessa, a cominciare dalla
prescrizione del medico al ra-
gazzo maggiorenne. Ma una
cosa voglio dire più di tutte:
ancheuna ragazzaminorenne
chetemedinonvederaccetta-
ta dai genitori la notizia d’una
gravidanza e la volontà d’in-
terromperla, può evitare d’in-
formarli. Ci sono passaggi che
consentono di tutelare la pri-
vacy: è comunquemeglio che
rischiare la vita affidandosi a
pericolosissime soluzioni fai
da te». Mercedes Bo è presi-
dente di Aied (Associazione
italiana per l’educazione de-

mografica) e apprende con
sorpresadella vicendadei due
ragazzi genovesi.
Quanto è diffuso l’utilizzo
indebito del Cytotec ?
«Troppo.Econsideratocheè
un prodotto nato per l’ulcera,
ci si può rendere facilmente
contodi quanto sia rischioso il
suo impiego distorto. Soprat-
tutto: aldilàdel formaleobbli-
go di prescrizione, non è un
mistero che sia facilmente ac-
quistabileonline: lenormeso-
noeluseconfacilità, lapreven-
zione si fa suunaltro terreno».
Cosa c’è da ricordare, in-
nanzitutto?
«L’interruzionedi gravidan-

za è un momento delicato e
andrebbeevidentemente evi-
tata con una maggiore consa-
pevolezza, con l’informazione
e con la contraccezione. Ciò
premesso, ribadisco che con-
tattandoilconsultorioèpossi-
bile intraprendere un percor-
so che non coinvolge i genito-
ri».
Come avviene?
«Saràilgiudicetutelareava-
lutarelasituazioneeadaccon-
sentire che si compia l’aborto
inospedale, senza che la fami-
glia lo sappia. Non vuol dire
chequestepratichevadanoin-
centivate, è ovvio;maèaltret-
tantoevidentechepiuttostodi

rischiare la salute con l’assun-
zione scriteriata di Cytotec o
quant’altro, èmeglio rivolger-
si a strutture specializzate co-
meiconsultori.C’èpoiunaltro
aspetto chemi sorprende...».
Ovvero?
«Spesso ci è capitato di af-
frontare situazioni simili con
ragazze molto giovani e stra-
niere, più disinformate. Qui è
diverso».
Stanno calando le interru-
zioni di gravidanza?
«Sì, e in modo considerevo-
le. È un dato confortante, no-
nostante lastoriadiquestidue
ragazzi».
M. IND.

La ragazza è stata curata all’ospedale SanMartino

Mercedes Bo

LA PERIZIA

Disabile abortì
in casa: «Nonsi
rendevaconto»
NON era in grado di dare vali-
do consenso a atti sessuali e
non poteva gestire la gravi-
danza che sarebbe derivata
dalle violenze subite, per via
di un quoziente intellettivo in-
feriore al 45%. È questa la sin-
tesi dello psichiatra Gianluigi
Rocco, consulente tecnico del
procuratore aggiunto Franco
Cozzi nell’inchiesta sulla disa-
bile di 25 anni che nel giugno
scorso era finita in ospedale
dopo aver partorito in casa un
bimbo natomorto. Secondo
l’accusa la giovane non sareb-
be stata accudita dal padre
nonostante un’emorragia che
rischiò di farlamorire. Due gli
indagati nella vicenda, il pa-
dre della ragazza, che ha co-
perto il parto senza portare la
figlia in ospedale (facendole
così rischiare la vita), e il ma-
rito di una cugina, autore de-
gli abusi.

ILMEDICINALE
E ITRAFFICI
VIA INTERNET
PER COMPRARE il Cyto-
tec occorrerebbe in teo-
ria la prescrizione d’un
medico, ma spesso viene
commercializzato sotto-
banco online. Già in altre
occasioni la Procura di
Genova aveva indagato
sull’uso indebito di que-
sto medicinale

L’INCHIESTA

Perquisizioni
nella sedeAmiu
caccia a bonifici
verso la Svizzera
TRACCE dimovimenti
bancari dall’Italia verso
paesi stranieri, movi-
menti partiti dagli im-
prenditori e che «hanno
interessato la pubblica
amministrazione». Ov-
vero, tangenti pagate
per avere affidati gli ap-
palti dall’Amiu. È questo
l’oggetto della perquisi-
zione fatta stamattina
dai carabinieri del Noe a
casa di Stefano eDanie-
le Raschellà, i due im-
prenditori arrestati (a
cui sono poi stati con-
cessi gli arresti domici-
liari) lo scorso novem-
bre nell’ambito dell’in-
chiesta su un giro di
escort in cambio, ap-
punto, di appalti.
Nell’inchiesta sulle
mazzette in cambio di
appalti pubblici, coordi-
nati dai pubblicimini-
steri Francesco Cardona
Albini e Paola Calleri,
non ci sarebbero più so-
lo le serate a luci rosse
pagate all’ex funziona-
rio Amiu CorradoGron-
dona (arrestato anche
lui a novembre e adesso
agli arresti domiciliari).
I militari cercano tracce
di possibili tangenti in
denaro che però non sa-
rebbero transitate sui
conti in Italiama in
Svizzera e altre banche
con sede in paradisi fi-
scali.
I carabinieri del nu-
cleo investigativo han-
no sequestrato docu-
mentazione bancaria,
due tablet e due telefo-
nini. Domanimattina i
due imprenditori ver-
ranno interrogati dai
pmPaola Calleri e Fran-
cesco Cardona Albini. A
novembre erano stati
arrestati oltre all’ex di-
rigente Grondona e ai
due imprenditori altri
quattro imprenditori,
tra cui GinoMamone, ex
“re” delle bonifiche.


